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La capacità della superficie BWS® 
di trattenere la fibrina consente 
agli osteoblasti di migrare 
dall’osso alla superficie stessa e 
qui riprodursi producendo nuovo 
osso a diretto contatto del titanio 
(osteointegrazione a contatto).

L’immagine sopra mostra tessuto 
osseo cresciuto a diretto contatto 
della Superficie BWS®.

Processi di sabbiatura e 
mordenzatura della superficie 
implantare consentono di ottenere 
valori di rugosità ottimali che 
rendono più tenace l’adesione della 
fibrina alla superficie ed agevolano 
il processo di guarigione ossea 
riducendo sensibilmente i tempi.

A seguito del condizionamento di 
superficie, dopo minuziosi controlli 
eseguiti con microscopi a scansione 
elettronica SEM, la linea implantare 
Dental Tech è sottoposta a 
trattamento al Plasma freddo Argon, 
che garantisce la rimozione di tutti 
gli agenti inquinanti.

Il confezionamento avviene in 
ambienti controllati ( Camera bianca 
ISO 7) con packaging impermeabili 
ai micro organismi.
Un processo di sterilizzazione 
ai raggi gamma garantisce la 
distruzione di tutte le contaminanti.

La superficie implantare 
BWS® viene realizzata 
da Dental Tech mediante 
processo sandblasted and acid 
etched: un doppio processo 
che consente di ottenere una 
superficie estremamente 
pulita, con una rugosità 
uniforme ed omogenea che 
favorisce l’adesione cellulare.

SUPERFICIE IMPLANTARE
L’osteointegrazione con oltre 30 anni di storia 

SEM HV: 20.00 kV
SEM MAG: 4.82 kx
WD: 10.6470 mm
Det: SE Detector
View field: 62.05 µm
VEGA\\TESCAN DentalTech

EHT = 18.00 kV
WD =13 mm
Mag = 6.50 KX
Photo No. = 6159
Detector= SE1
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Linea Implantare 
D-77

Spire compressive

L’impianto D-77 è un impianto con spire compressive.  
Viene utilizzato per restauri multipli a carico immediato nelle arcate superiori e 
inferiori con un tessuto osseo adeguato. Può essere utilizzato in combinazione 

con altri impianti e consente il posizionamento con e senza lembo. Se l’impianto 
ha un’elevata stabilità primaria, può essere piegato fino a 15 gradi. 

 
Impianto monocomponente. Semplice procedura di posizionamento e 

protesizzazione. 
 

Per restauri singoli e multipli in cemento e telescopici con collo pieghevole. 
 

Angolo di inclinazione dell’abutment regolabile. 
Nessun pumping effect. 

Design a condensazione ossea.
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Lunghezza (L) 
mm

REF

8 3208C/SC

10 3210C/SC

11,5 3211C/SC

13 3213C/SC

16 3216C/SC

D-77  Ø  3.25 mm

L

7

3

BOE30816
UTILIZZARE SOLO 
IN CASO DI OSSO 

COMPATTO
O PER ESPANSIONE 

OSSEA

321116DRDRLNC

IMPIANTO OSSO REF DRILL REF DRILL STOP
Lungh. REF DRLNC 321116DR STC2506 STC2507 STC2508 STC2510 STC2511 STC2513

D1 checkmark checkmark checkmark

8 3208C/SC D2-3 checkmark checkmark checkmark

D4 checkmark

D1 checkmark checkmark checkmark

10 3210C/SC D2-3 checkmark checkmark checkmark

D4 checkmark

D1 checkmark checkmark checkmark

11,5 3211C/SC D2-3 checkmark checkmark checkmark

D4 checkmark

D1 checkmark checkmark checkmark

13 3213C/SC D2-3 checkmark checkmark checkmark

D4 checkmark

D1 checkmark checkmark checkmark

16 3216C/SC D2-3 checkmark checkmark checkmark

D4 checkmark

R.
P.M

. 6
00

/9
00

 M
AX

Sequenza chirurgica e velocità fresa consigliate

Attenzione ! Nella tabella “Sequenza 
chirurgica e velocità fresa consigliate” 
i parametri devono essere considerati 
come indicazioni generali.
La valutazione clinica deve sempre 
essere sottoposta ad un’attenta analisi 
del professionista in ogni caso specifico. 

In base alle caratteristiche cliniche e alla 
consistenza ossea rilevate al momento 
della chirurgia Implantare, verrà 
operata dal professionista la scelta dello 
strumentario a disposizione.
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lunghezza (L) 
mm

REF

8 4008C/SC

10 4010C/SC

11,5 4011C/SC

13 4013C/SC

16 4016C/SC

D-77  Ø 4.00 mm

L

7

3

BOE35816
UTILIZZARE SOLO 
IN CASO DI OSSO 

COMPATTO
O PER ESPANSIONE 

OSSEA

401116DRDRLNC

IMPIANTO OSSO REF DRILL REF DRILL STOP
Lungh. REF DRLNC 401116DR STC2506 STC2507 STC2508 STC2510 STC2511 STC2513

D1 checkmark checkmark checkmark

8 4008C/SC D2-3 checkmark checkmark checkmark

D4 checkmark checkmark checkmark

D1 checkmark checkmark checkmark

10 4010C/SC D2-3 checkmark checkmark checkmark

D4 checkmark checkmark checkmark

D1 checkmark checkmark checkmark

11,5 4011C/SC D2-3 checkmark checkmark checkmark

D4 checkmark checkmark checkmark

D1 checkmark checkmark checkmark

13 4013C/SC D2-3 checkmark checkmark checkmark

D4 checkmark checkmark checkmark

D1 checkmark checkmark checkmark

16 4016C/SC D2-3 checkmark checkmark checkmark

D4 checkmark checkmark checkmark

R.
P.M

. 6
00

/9
00

 M
AX

Sequenza chirurgica e velocità fresa consigliate

Attenzione ! Nella tabella “Sequenza 
chirurgica e velocità fresa consigliate” 
i parametri devono essere considerati 
come indicazioni generali.
La valutazione clinica deve sempre 
essere sottoposta ad un’attenta analisi 
del professionista in ogni caso specifico. 

In base alle caratteristiche cliniche e alla 
consistenza ossea rilevate al momento 
della chirurgia Implantare, verrà 
operata dal professionista la scelta dello 
strumentario a disposizione.
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D-77  Ø 4.75 mm

Lunghezza (L) 
mm

REF

8 4708C/SC

10 4710C/SC

11,5 4711C/SC

13 4713C/SC

16 4716C/SC
L

7

3

UTILIZZARE SOLO 
IN CASO DI OSSO 
COMPATTO O PER 

ESPANSIONE OSSEA

BOE40816 BOE45816
471116DRDRLNC

IMPIANTO OSSO REF DRILL REF DRILL STOP
Lungh. REF DRLNC 471116DR STC3406 STC3407 STC3408 STC3410 STC3411 STC3413

D1 checkmark checkmark checkmark

8 4708C/SC D2-3 checkmark checkmark checkmark

D4 checkmark checkmark checkmark

D1 checkmark checkmark checkmark

10 4710C/SC D2-3 checkmark checkmark checkmark

D4 checkmark checkmark checkmark

D1 checkmark checkmark checkmark

11,5 4711C/SC D2-3 checkmark checkmark checkmark

D4 checkmark checkmark checkmark

D1 checkmark checkmark checkmark

13 4713C/SC D2-3 checkmark checkmark checkmark

D4 checkmark checkmark checkmark

D1 checkmark checkmark checkmark

16 4716C/SC D2-3 checkmark checkmark checkmark

D4 checkmark checkmark checkmark

R.
P.M

. 6
00

/9
00

 M
AX

Sequenza chirurgica e velocità fresa consigliate

Attenzione ! Nella tabella “Sequenza 
chirurgica e velocità fresa consigliate” 
i parametri devono essere considerati 
come indicazioni generali.
La valutazione clinica deve sempre 
essere sottoposta ad un’attenta analisi 
del professionista in ogni caso specifico. 

In base alle caratteristiche cliniche e alla 
consistenza ossea rilevate al momento 
della chirurgia Implantare, verrà 
operata dal professionista la scelta dello 
strumentario a disposizione.
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Drill Stop

Lunghezza (L) mm REF

6 STC2506

7 STC2507

8 STC2508

10 STC2510

11,5 STC2511

13 STC2513

STOP  Ø 4.5 mm Materiale: Ti5

Diametro (Ø) mm REF

3.2 321116DR

4.0 401116DR

Fresa Materiale: Inox

Ø
4.5

Lunghezza (L) mm REF

6 STC3406

7 STC3407

8 STC3408

10 STC3410

11,5 STC3411

13 STC3413

STOP  Ø 5.5 mm Materiale: Ti5

Diametro (Ø) mm REF

4.7 471116DR

Fresa Materiale: Inox

Ø
5.5

Ø
2-

Ø
3.

25
 

L8
.0

Lunghezza impianto 
(L) mm 

Frese - Lettura tacche di profondità e taglienti frese
Fresa lancia - Fresa finale - Bone expander

Fresa lancia

16 mm 

13 mm
11,5 mm
10 mm

8 mm
6 mm
4 mm

16 mm 

13 mm
11,5 mm
10 mm

8 mm

0,5 mm

Bone expander

16 mm 

13 mm
11,5 mm
10 mm

8 mm
6 mm

Fresa finale

1 mm

0,3 mm

0,4 mm
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Inserimento STOP 
Impugnare la fresa dalla parte del 
gambo e inserire lo stop, con le alette 
ritentive rivolte verso la fresa, fino 
al contatto con la battuta metallica 
di arresto presente sulla fresa stessa 
(Fig. 1 - 2- 3).

Rimozione STOP
Impugnare lo stop e rimuovere la 
fresa tirando dalla parte del gambo.

STOP di profondità per differenti 
lunghezze - I vantaggi:

	» Controllo ottimale della 
profondità durante la 
preparazione del sito chirurgico 
anche in condizione di scarsa 
visibilità del campo operatorio;

	» Riduzione del rischio chirurgico;
	» Riduzione dello stress 

dell’operatore;
	» Maggiore sicurezza per il 

paziente;
	» Facilità di inserimento e 

rimozione degli stop dalle frese 
e maggior sicurezza in fase 
chirurgica per medico e assistente.

Drill stop - Procedura di inserimento e rimozione dello stop

2

1

3

Attenzione
Inserimento ERRATO STOP

L’inserimento dello stop con le alette 
rivolte verso la punta della fresa è 
errato (fig. 4 - 5).

4

5
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D-77 componenti protesiche

Transfer di precisione
Materiale:Peek

REF

C0010

Analogo da laboratorio
Materiale:Ti5

REF

C0020

REF

C0050

C0050R

Pilastro diritto
Materiale:Ti5

Pilastro angolato 10°
Materiale:Ti5

REF

C0060

REF

C0090

C0090R

Pilastro calcinabile
Materiale:Pmma
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D-77 componenti protesiche per flusso digitale

REF

C0050

C0050R

Pilastro diritto
Materiale:Ti5
Libreria  digitale stock 
abutment disponibile.

Pilastro angolato 10°
Materiale:Ti5
Libreria  digitale stock 
abutment disponibile.

REF

C0060

REF

C0011

Scan abutment
Materiale: Ti5
Indicato per tecnica CAD-CAM e per le 
scansioni intraorali e da laboratorio. Per 
elementi singoli e multipli cementati.

Analogo digitale
Materiale: Ti5
Analogo per modelli digitali, specifici per 
le applicazioni mediante la fabbricazione 
di modelli realizzati con Stampa 3D/ 
prototipazione. La caratteristica forma 
con spigoli raggiati permette un’agevole 
inserzione nella sede modello realizzata, 
senza interferenze ed attriti con il 
materiale resinoso dei modelli. La vite 
apicale permette di ottenere sempre 
una totale stabilità di lavoro. Questa 
componente protesica deve essere utilizzata 
mediante le Librerie Dental Tech.
 

REF

HLA35DG

Or
ien

ta
m

en
to

 co
rr

et
to

ATTENZIONE a 
NON orientare
lo Scan Abutment in 
altre  posizioni non 
idonee.

È necessario far 
combaciare sempre la 
porzione più piccola 
dello Scan Abutment, 
che è orientato sul 
lato esagono della 
connessione, con la 
fresatura posta sulla 
porzione cilindrica 
del corpo analogo 
digitale.

Procedura di rimozione 
dello scan abutment 
mediante vite  con giravite
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D-77 strumentario chirurgico

REF

001140

Sonda di profondità
Materiale: Ti5

L

L mm REF

9 KI589

Prolunga per fresa
Materiale: Inox

L mm REF

6 AMC016

Chiave manuale
Materiale: Ti5

L mm REF

12,5 110026

Prolunga
Materiale: Inox

REF

CortoC0070

C0080 Lungo

L

Guida per espansore 
osseo
Materiale: Ti5

REF

MCGBOE

Adattatore
Materiale: Inox

16 mm
14,5 mm

13 mm
11,5 mm

10mm
8,5 mm 8mm

6mm

L mm REF

7 CMX370

Adattatore da 
contrangolo
Materiale: Inox

L

Cricchetto chirurgico 
dinamometrico
Materiale: Inox

REF

CCD070

L
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Linea Implantare
LOGIC SPHERO

Mini implant system

Il sistema LOGIC SPHERO risponde all’esigenza clinica, di poter disporre di impianti 
di diametro ridotto per la stabilizzazione immediata di protesi totali. È progettato 
per la riabilitazione a lungo termine e concepito per ottimizzare il risultato clinico. 

MASSIMA SEMPLICITÁ
Le caratteristiche dell’impianto rendono estremamente semplice la fase chirurgica. 
L’ergonomica componentistica in dotazione facilita le procedure protesiche. É così 

garantita la possibilità di effettuare l’inserimento degli impianti e la stabilizzazione 
della protesi in una sola seduta.

MASSIMA RESISTENZA
L’impianto è un monocomponente in Titanio Gr5, realizzato per il massimo della 

resistenza meccanica.

PROFILO RIDOTTO
Il diametro di soli 2,7 mm offre la possibilità di posizionare l’impianto in creste ossee 

sottili evitando procedure di rigenerazione ossea.

MASSIMA SUPERFICIE DI CONTATTO OSSEO
Lo sviluppo della macrotopografia implantare e la clinicamente provata superficie 

ottenuta con il sistema BWS®, garantiscono un’ottima stabilità primaria del 
dispositivo e un elevato BIC (Bone Implant Contact).

CHIRURGIA MINIMAMENTE INVASIVA
Possibilità di scegliere se posizionare l’impianto con tecnica tradizionale o flapless.
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Diametro sfera - Ø 2.25 mm

Carico statico
Rottura a  N 1500

Resistenza a fatica
N 505 x 5.000.000 di cicli.
No rotture

I test sono stati effettuati 
su dispositivi di  Ø2mm per 
valutare i diametri uguali e/o 
superiori.

L

2.7

Lunghezza (L) mm REF

10 SPH2710/S

11,5 SPH2711/S

13 SPH2713/S

2.25

Zona 
transmucosa 
L 2,5 mm

Direzione del carico

20°

Logic Sphero protocollo di inserimento 

Estrarre dall’ampolla il dispositivo 
Logic Sphero collegato al tappo di 
plastica esercitando una trazione 
contestuale ad una leggera 
rotazione del tappo stesso (Fig. 1).

Servirsi del tappo/supporto 
per portare l’impianto nel cavo 
orale, e con lo stesso iniziarne 
l’alloggiamento nell’osteotomia. 
Avvitare l’impianto nell’osso sino a 
quando non si raggiunge la stabilità 
che consenta, con una trazione verso 
l’alto, di estrarre il supporto dal 
dispositivo  (Fig. 2).

Attenzione
Non superare i 20 RPM e i 55 
Ncm di torque per l’avvitamento 
dell’impianto, utilizzando il 
dispositivo in connessione con il 
contrangolo.

Terminare l’inserimento 
dell’impianto Logic Sphero 
avvitandolo con il contrangolo su cui 
sarà montato l’apposito adattatore, 
lasciando tutta la porzione 
esagonale che si trova sotto la sfera 
fuori dal tessuto molle. Questo per 
evitare che il dispositivo di ritenzione 
O-RING provochi compressione sui 
tessuti molli (Fig. 3).

In alternativa al contrangolo è 
possibile utilizzare anche altri 
strumenti quale chiave manuale e 
cricchetto. 

In alternativa al contrangolo è 
possibile utilizzare anche altri 
strumenti quale chiave manuale 
e cricchetto. L’inserimento degli 
impianti deve prevedere il corretto 
alloggiamento degli O-RING 
ritentivi. È quindi necessario che 
tra le osteotomie intercorra una 
distanza di almeno 7 mm(Fig. 4).

1

2

3

4
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Logic Sphero componenti protesiche

Pilastri
Materiale: Pmma / Ti5

O-ring  

REF

POR225

REF

ORG225

Confezione  10 pz.Materiale: Ti5

REF

PCSPH

REF

PTSPH

OT-CAP RHEIN 83®
Contenitore di metallo 
Materiale: Inox
Confezione 2 pz.

REF

041CAN

OT-CAP RHEIN 83®
Ritentori di plastica 
Confezione 6 pz.

REF GR.

040CRNDR8 1300 verde

040CRNSNDR8 900 rosa

049PCNDR8 350 arancione

Analogo 
Materiale: Ti5

REF

AAF225

Transfer 
Materiale: Peek

REF

TAF225
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Pulizia e manutenzione cricchetto chirurgico dinamometrico
CCD070

Il cricchetto dinamometrico, dopo 
ogni utilizzo, deve essere smontato 
per la pulizia. Questa operazione di 
manutenzione può essere eseguita 
senza l’ausilio di attrezzi.
Svitare completamente la vite (A), 
rimuovere l’intero nottolino (B) ed 
in seguito l’asta dinamometrica 
flessibile (C).

A smontaggio eseguito detergere 
secondo le istruzioni d’uso e 
manutenzione relative al dispositivo 
e spazzolare con spazzolini a setole 
rigide NON metalliche anche nelle 
zone cave con scovolini per una 
totale rimozione di residui biologici.
Ultimata la fase di pulizia e 
disinfezione, provvedere al 

rimontaggio del cricchetto mediante 
la procedura inversa di smontaggio 
assicurandosi di far corrispondere 
il perno (D) nell’apposito 
alloggiamento.

A
B

C

DD

L mm REF

6 AMC016

Chiave manuale
Materiale: Ti5

Cricchetto chirurgico 
dinamometrico
Materiale: Inox

REF

CCD070

L mm REF

2,3 DRP200

Fresa iniziale cilindrica
Materiale: Inox

Maschiatore
Materiale: Ti5

L mm REF

L 11,5/13 L1 10 LSPHP27

Parallel Pin
Materiale: Ti5

L mm REF

L 10 L1 5 MSPH2700

L mm REF

6 RDS225

Adattatore per 
attacco a sfera
Materiale:Inox

L

L1

L

L
L1

Logic Sphero strumentario chirurgico

L
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PREVENZIONE

Oltre alla manutenzione corretta e 
continua nel tempo, è possibile anche 
cercare di prevenire e rallentare l’usura 
degli strumenti. Innanzitutto ogni stru-
mento deve essere utilizzato solo per 
l’uso previsto ed indicato.
È consigliata la detersione dello stru-
mentario utilizzato subito dopo il ter-
mine dell’intervento. Rimuovere residui 
ed incrostazioni utilizzando solo spaz-
zole a setole morbide e NON a setole 
metalliche.
Dove previsto, smontare gli strumenti 
e pulire a fondo le cavità. I dispositivi 
vanno immersi completamente nei de-
tergenti o nei disinfettanti più idonei 
al materiale e lasciati per un periodo di 
tempo mai superiore a quello indicato 
dalla casa produttrice.
Dopo averli disinfettati, sciacquare con 
abbondante acqua ed asciugare i di-
spositivi con un panno asciutto e pulito. 
Completare mediante getto d’aria com-
pressa.

CONFEZIONE E STERILITÀ

	» Gli strumenti Dental Tech sono for-
niti non sterili in buste termosaldate.

	» Gli strumenti Dental Tech possono 
essere riutilizzati e quindi devono 
essere lavati e sterilizzati prima del 
loro utilizzo.

Dental Tech ha validato il seguente me-
todo di pulizia e disinfezione:

PULIZIA MANUALE

	» Subito dopo l’utilizzo dei dispositivi 
Dental Tech, riporre gli strumenti in 
una vasca ad ultrasuoni con una solu-
zione a base di acido peracetico alla 
concentrazione del 2% (NO GLUTA-
RALDEIDE O IPOCLORITO DI SODIO), 
fino a 18 minuti.

	» Sciacquare accuratamente.

DISINFEZIONE MANUALE

	» Collocare gli strumenti in un conte-
nitore con una soluzione a base di 
acido peracetico alla concentrazione 
del 4% (NO GLUTARALDEIDE O IPO-
CLORITO DI SODIO), fino a 15 minuti.

	» Risciacquare abbondantemente
	» Visionare i dispositivi ed accertarsi 

che non siano rimasti residui organi-
ci. Strofinare accuratamente le parti 
esterne con uno spazzolino a setole 
non metalliche.

RISCIACQUO MANUALE

	» Riporre gli strumenti in una vasca 
ad ultrasuoni con acqua distillata 
ed eseguire un lavaggio per circa 18 

prevedibile e sicuro. Gli strumenti sono 
disponibili in confezioni singole o in set 
con diversi tipi di kit chirurgici.

INDICAZIONI DI UTILIZZO PER GLI 
STRUMENTI CHIRURGICI

Per non arrecare danni meccanici e/o 
termici al tessuto osseo nella zona in 
cui dovrà essere inserito l’impianto ed 
ottenere un sito chirurgico congruo 
(condizione indispensabile per ottenere 
una buona osteointegrazione dell’im-
pianto), occorre rispettare alcune regole 
fondamentali:

	» Utilizzare frese con progressione 
graduale dei diametri: gli stessi stru-
menti non dovranno essere utilizzati 
per più di 20 osteotomie;

	» Non superare gli 800 RPM durante 
l’osteotomia;

	» Non superare i 20 RPM in caso di ma-
schiatura con contrangolo; 

	» Accertarsi, durante l’osteotomia, che 
gli strumenti lavorino in asse; 

	» Durante l’osteotomia e la maschia-
tura non esercitare pressioni laterali;

	» L’osteotomia deve essere eseguita 
esercitando leggere pressioni e mo-
vimenti di andata e ritorno sull’asse 
dello strumento; 

	» Utilizzare abbondante irrigazione 
con soluzione fisiologica, sia durante 
la fresatura, sia durante la maschia-
tura del sito chirurgico; 

	» Controllare che durante l’intervento 
rimangano costantemente liberi i ca-
nali di irrigazione degli strumenti che 
ne sono dotati; 

	» Evitare categoricamente, in fase 
chirurgica, di raffreddare strumen-
ti e sito implantare con le siringhe 
aria-acqua del riunito.

	» Per i maschiatori non impostare forze 
superiori ai 55N/cm con micromotori 
forniti del dispositivo controllo TOR-
QUE durante la preparazione del sito 
con le frese.

STRUMENTARIO NON ROTANTE

Lo strumentario non rotante è compati
bile per tutti i sistemi implantari Dental 
Tech.

minuti. Quindi sciacquare accurata-
mente.

ASCIUGATURA

	» Asciugare perfettamente e riporre gli 
strumenti singolarmente imbustati 
con materiale adatto alla sterilizza-
zione a calore umido.

STERILIZZAZIONE

	» Dental Tech ha convalidato il seguen-
te ciclo di sterilizzazione a calore umi-
do in autoclave: 3 minuti - 134 ° C

	» Poiché gli strumenti Dental Tech sono 
fabbricati in materiali diversi, devono 
essere lavati e sterilizzati singolar-
mente.

CONTROLLO

Dopo le fasi di pulizia, verificare che tut-
ti gli strumenti non presentino segni di 
corrosione, contaminazioni o danneg-
giamento. Controllare soprattutto, con 
l’ausilio di una lente d’ingrandimento, le 
zone più nascoste, le giunzioni e le impu-
gnature.
Se dovessero essere rilevate contamina-
zioni, ripetere il protocollo di pulizia.
In caso di danneggiamenti, procedere 
con lo smaltimento dello strumento se-
condo le modalità stabilite dalle leggi 
vigenti in materia di rifiuti.

Attenzione L’utilizzo di protezioni idonee 
durante la pulizia e la sterilizzazione di stru-
menti contaminati aumenta la propria sicu-
rezza durante queste fasi.

CONSERVAZIONE

Dopo la fase di sterilizzazione, gli stru-
menti devono essere conservati nell’im-
ballaggio di sterilizzazione in luoghi 
asciutti, privi di polvere e lontani da fonte 
di calore. Le buste devono essere aperte 
solamente prima dell’utilizzo. 

PROCEDURE DI SMALTIMENTO

A fine vita il dispositivo medico deve 
essere smaltito secondo le modalità sta-
bilite dalle leggi nazionali vigenti in ma-
teria di rifiuti. 

STRUMENTAZIONE CHIRURGICA

La strumentazione chirurgica del Siste-
ma Implantare Dental Tech è semplice 
ed essenziale e risponde ad ogni richiesta 
clinica e protocollo di trattamento. Tutte 
le frese e i componenti sono contrasse-
gnati con marcatura laser, per consentire 
la preparazione del sito implantare in 
modo corretto alle profondità stabilite 
ed un posizionamento dell’impianto 

Indicazioni di utilizzo per gli strumenti chirurgici
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Condizioni di vendita - Avvertenze - Marchi

CONDIZIONI DI VENDITA

Con il conferimento di un ordine da par-
te del Cliente, le presenti Condizioni di 
Vendita si intendono accettate.
In qualsiasi momento e senza preavviso 
la Società si riserva il diritto di modifica 
del Listino Prezzi.

La merce viaggia a rischio e pericolo del 
Cliente, anche se consegnata franco de-
stino.
I termini di consegna hanno valore indi-
cativo. La Società si riserva la facoltà di 
effettuare anche consegne parziali.

I pagamenti devono avvenire secondo 
le modalità ed entro i termini convenu-
ti. In caso di inadempienza la Società si 
riserva il diritto di variare le condizioni 
di pagamento per le nuove forniture o 
di sospenderle e di ricorrere a ogni altra 
misura cautelativa ed esecutiva per un 
totale recupero dei propri crediti.
Ogni reclamo per difetti o danneggia-
menti dovrà essere comunicato per 
iscritto entro 8 giorni dal ricevimento 
della merce. Eventuali resi dovranno es-
sere preventivamente autorizzati dalla 
Società.
Per tutto quanto non espressamente 
previsto dalle Condizioni Generali di 
Vendita si applicano le disposizioni di 
legge italiana. Per eventuali controver-
sie è competente il foro di Milano.

MARCHI

BWS®  è un marchio registrato da Den-
tal Tech S.r.l.
La riproduzione o pubblicazione è con-
sentita esclusivamente con autorizza-
zione scritta di Dental Tech S.r.l.

IMPLOGIC®
Marchio registrato da Dental Tech S.r.l.
La riproduzione o pubblicazione è con-
sentita esclusivamente con autorizza-
zione scritta di Dental Tech S.r.l.

Zest LOCATOR® 
Marchio registrato da Zest Dental Solu-
tions

DUALOCK®
Marchio registrato da Futurcam Solu-
ciones Dentales S.L.

OT-CAP RHEIN 83®
Marchio registrato da Rhein83 S.r.l.

AVVERTENZE

RESPONSABILITÀ 
Utilizzare componenti non originali, 
prodotti da terzi, può compromettere la 
funzionalità degli impianti e dei loro ele-
menti, pregiudicando il risultato finale e 
annullando la garanzia del produttore.
L’applicazione del prodotto avviene al di 
fuori del controllo di Dental Tech e sotto 
la responsabilità dell’utilizzatore finale.
Si declina qualsiasi responsabilità per 
eventuali danni derivanti da tale attività.

ISTRUZIONI D’USO 
Tali informazioni sono da considerarsi 
esclusivamente come raccomandazioni, 
non sono sufficienti e non esentano l’uti-
lizzatore dall’assicurarsi dell’adeguatez-
za del prodotto per l’uso previsto attra-
verso una formazione continua.
Per maggiori informazioni sullo stru-
mentario e sulle componenti protesiche 
Dental Tech, consultare i fogli illustrativi 
alla pagina:
dentaltechitalia.com/ifu-online

VALIDITÀ 
Il presente annulla tutte le precedenti 
versioni. Le immagini, il contenuto e i 
prodotti illustrati sono passibili di modi-
fica senza preavviso.
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LEGENDA MATERIALI

CrCo 	 Lega cromo-cobalto
Inox 	 Acciaio inox chirurgico
Ptfe 	 Politetrafluoroetilene
Peek 	 Polietereeterechetone
Pmma	 Polimetilmetacrilato
Ti5	 Titanio gr.V ELI per uso medicale
Plastica	 Polimero

LEGENDA SIMBOLI PACKAGING

Indicazioni lotto

Sterilizzato a raggi gamma

Non sterile

Codice prodotto

Riutilizzabile

Utilizzabile entro

Non riutilizzabile

Attenzione consultare la documentazione 
allegata

Contrassegno di conformità alla direttiva 
93/42/CEE

CONNESSIONI PROTESICHE 
Simboli e legenda

Colori e simboli che identificano le 
connessioni protesiche delle linee 
implantari.

Linea implantare HX3 
 
 
 
Linea Implantare FTZ

Linea implantare FTP

Linea implantare FTK

Ø 3.75 Linea implantare
AT / FT3 / FT2 short / GII

Linea implantare TR3

Ø 3,25 Linea implantare 
AT / FT3 

Linea implantare D-77

Linea implantare Logic Sphero
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